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Architettura
Sarkis: «A Venezia
la mia Biennale
per vivere insieme
senza paure»
Antonucci a pag. 22

Il curatore della. Mostra di Architettura di Venezia, Hashim Sarlds, illustra il suo progetto espositivo tra Giardini e Arsenale,
dal 23 maggio al 29 novembre, con 114 partecipanti da 46 Paesi. 63 i padiglioni nazionali, ad Alessandro Melis quello italiano

«La mia Biennale
per vivere insieme»

LA MOSTRA

12020 è stato spesso defini-
to come una pietra miliare
sulla via verso un futuro
migliore. Guardiamo
all'immaginario architetto-
nico collettivo per andare

incontro a questa occasione epocale
con creatività e coraggio», ha spiega-
to il curatore della Mostra di Archi-
tettura di Venezia, Hashim Sarkis,
56 anni, di origini libanesi, professo-
re e decano del Massachusetts Insti-
tute of Technology, da sempre inte-
ressato alle disuguaglianze sociali, al-
le questioni di inclusione, alle emer-
genze ambientali.

I PARTECIPANTI
La Mostra, dal 23 maggio al 29
novembre, ospiterà centoquat-
tordici partecipanti in concorso,
(con una pari presenza di uomi-
ni e donne) provenienti da 46
Paesi diversi, con una rappresen-
tanza crescente di Africa, Ameri-
ca Latina e Asia, per raccontare
il mondo che verrà, che potrebbe
venire, o che non dovrebbe, lun-
go un percorso articolato in cin-
que scale: "Tra esseri diversi",
"Nuove famiglie", "Comunità
emergenti", "Lungo i confini",
"Un unico pianeta". Sessantatré
sono invece le Partecipazioni Na-
zionali, con il debutto di Grena-
da, Iraq e Uzbekistan, che dagli
storici Padiglioni ai Giardini e

all'Arsenale (quello italiano alle
Tese delle Vergini è stato affida-
to ad Alessandro Melis) illustre-
ranno un nuovo contratto spa-
ziale. A presiedere la giuria inter-
nazionale, Kazuyo Sejima.
«L'identità di una
società sta nella
qualità dei pro-
getti che è capace
di formulare per
il suo futuro. E co-
me dimostrano
fenomeni che in-
teressano il mon-
do proprio in que-
sti giorni, i pro-
getti non posso-
no che essere il
frutto di consape-
volezza e collabo-
razione», ha aggiunto Paolo Ba-
ratta, ancora per due giorni pre-
sidente della Biennale, nel pre-
sentare la 17esima edizione, «la
mia nona e l'ultima», dice, dalla
sede di Venezia, prima di passa-
re il testimone al nuovo presi-
dente, Roberto Ciccutto, salutan-
do la "grande macchina" che rea-
lizzerà la rassegna.

«DARÒ SPAZIO NUOVI
TALENTI E A RICERCATORI
DI TUTTO IL MONDO». CI
SARANNO ANCHE "SUM"
E IL GRUPPO FORENSIC
OCEANOGRAPHY

Alla conferenza in streaming,

causa coronavirus, Sarkis ha pre-
sentato dal suo studio di Boston,
attorniato da giovani collabora-
tori, il suo progetto espositivo le-
gato alle urgenze del mondo con-
temporaneo: le sfide per il cam-
biamento climatico; il ruolo del-
lo spazio pubblico nelle recenti
rivolte urbane; le nuove tecniche
di ricostruzione; le forme mute-
voli dell'edilizia collettiva; l'ar-
chitettura dell'educazione e
l'educazione dell'architetto; il
rapporto tra curatela e architet-
tura.
«How will we live together?

Come potremo vivere insieme? è
il titolo della manifestazione»,
aggiunge il curatore, «un interro-
gativo sociale, politico e spazia-
le. Aristotele quando si pose que-
sta domanda propose il modello
di città. Oggi i cambiamenti cli-
matici e le disuguaglianze politi-
che ci costringono a porre que-
sta domanda in maniera più ur-
gente. E la debolezza dei modelli
politici attuali ci porta a mettere
lo spazio al primo posto. E forse,
come Aristotele, a guardare al
modo in cui l'architettura può
formare modelli per vivere insie-
me».

GLI STUDI
Tra i partecipanti, molti talenti
emergenti e firme autorevoli co-
me "Som", il cileno Alejandro
Aravena, l'inglese Amanda Leve-
te, il protoghese Manuel Aires
Mateus, il gruppo Forensic Ocea-
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nography. Numerosi gli italiani,
tra cui Paola Viganò (delfina di
Bernardo Secchi), Benedetta Ta-
gliabue, Matilde Cassani. La Mo-
stra presenta anche grandi in-
stallazioni collegate a ognuna
delle cinque scale, negli spazi
esterni dei Giardini e dell'Arse-
nale. E quest'anno insieme con il
catalogo, una vera e propria gui-
da alla visita: «Spazio anche alle
idee sviluppate da ricercatori
delle università di tutto il mondo
riunite nella sezione Stations+
Cohabitats», aggiunge Sarkis.
Cinque architetti e un fotogra-

fo sono invece gli autori del pro-
getto dedicato al gioco a Forte

Marghera, che si chiamerà
"How will we play together?". In-
sieme con il Victoria and Albert
Museum, la Biennale presenta
anche il progetto speciale al Pa-
diglione delle Arti Applicate (Ar-
senale, Sale d'Armi) dal titolo
"British Mosques" che guarda al
mondo fai da te e spesso non do-
cumentato delle moschee adatta-
te a questo uso.
«La Mostra di Sarkis», conclu-

de Baratta, «osserva fenomeni di
intenso cambiamento, diversi,
ma accomunati dalla necessità
di importanti "aggiustamenti"
nelle condizioni dell'abitare. E
non basta rivelare problemi, ali-

mentare paure, occorre alimen-
tare con proposte il desiderio di
architettura. La nostra è una
chiamata al pubblico».

Simona Antonucci
RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE USCENTE
BARATTA: «NON SERVE
ALIMENTARE PAURE,
MA INDICARE SOLUZIONI
NELLE CONDIZIONI
DELL'ABITARE»

"City of Los Angeles", il progetto di Maltazan alla Biennale Architettura. In basso a sinistra, "Shelter for Refugees" dell'Atelier RITA

"Variation on a Bird Cage" dello studio Ossidiana
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